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Opportunitàamisurad’uomo

Il19novembre2013èintervenu-
toalLeanSociety ForumPatrick
Graupp, formatore delTWI Insti-
tute, per analizzare quali sono le
caratteristiche del metodo TWI
(Training Within Industry).

Durante la sessione plenaria
Graupp ha spiegato come il TWI
sia un metodo di insegnamento
chepermettediotteneredeisoli-
distandard lavorativi,dimigliora-
re le performance operative, di
ispirare dedizione di supervisori
e operatori, di rafforzare la lea-

dership e il lavorodi gruppo.
Per raggiungere questi obietti-

vi, ilTWIrichiedecheisuperviso-
ri conoscano approfonditamen-
te il lavoro, sappiano eseguire
neldettaglio le istruzionieabbia-
nocapacitàdi leadershipspicca-
te. I risultati ottenuti con il TWI in
tutto il mondo dimostrano l'effi-
cacia dello standard lavorativo
duraturo raggiunto.

(Thomas Bortolotti, ricercatore
del CUOA Lean Enterprise Cen-
ter)

Un passaggio particolare è sta-
to: "Un genio con un atteggia-
mento errato coltiva il fallimento,
mentre un uomo qualunque con
un atteggiamento positivo può
solo coltivare il successo" e la

sua applicazione mi ha aiutata a
realizzarmi nella mia professio-
nediFamilyBankerTeamMana-
ger, mantenendo anche armo-
nia in famiglia.

(Alessia Pasetto)

Carlo Spillare è un erede di uno
dei padri indiscussi della forma-
zione italiana: ilmitico Dott.Mar-
cello Bonazzola, fondatore del
metodo di “Dinamica Mentale
Base”. L’ho conosciuto qualche
anno fa, partecipando ad uno
deisuoicorsi; si trattava, inparti-

colare, di utilissime metodologie
per il benessere psicosomatico.
Partecipareaisuoicorsiconsen-
tedisperimentare il suostraordi-
nario know how, sconosciuto o
dimenticato dalle più recenti (e
forsemenoefficaci)scuoledifor-
mazione. (avv. Leonardo Maran)

Nellamiacarrieradisportiva(get-
todelpeso) l'abbinamentoquoti-
diano dell'allenamento fisico
con quello mentale mi ha per-
messodi realizzare unmiogran-
de sogno: fare il record Italiano
nella mia disciplina sportiva e
parteciparealleOlimpiadidiSid-

neydel 2000.
Anchenegli ultimianni, dopo la

carriera sportiva, gli insegna-
mentidiDinamicadellaMenteri-
mangono un costante punto di
riferimento che mi permettono
diaiutarmi da sola astare bene.

(Mara Rosolen)
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La Tua mente possiede capaci-
tà che nemmeno ti immagini.
Se già ne sei più che convinto

e ti comporti di conseguenza è
inutile che continui a leggermi;
se invece nutri qualche dubbio
nel merito, può essere, per te,
interessante, investire qualche
po' del tuo tempo e del tuo da-
naro su queste tue potenzialità,
frequentandounSeminardiDi-
namiche della Mente e del
Comportamento; sono circa
20 ore di rilassante e tranquillo
lavoro che possono giovare alla
qualità della tua vita e di quella
dei tuoi familiari e amici.
E' un dato di fatto che chi vive

un qualsiasi "ruolo", in quanto
innanzitutto "persona", è sog-
getto ad una serie di stimoli fisi-
ci, emozionali e mentali.

Se questi stimoli non sono te-
nutisottocontrollo,possonode-
stabilizzare ilsuoabitualerendi-
mento, "inceppando" quei deli-
cati meccanismi interiori che gli
consentonodiesprimerealme-
glio le sue capacità e
potenzialità.
Di qui la necessità di acquisire

lacapacitàe l'abitudineapadro-
neggiare questi impulsi fisici,
emozionali e mentali, non solo
per evitare spiacevoli insucces-
si, ma anche per potenziare le
caratteristiche psicofisiche e
tecniche,personali e professio-
nali.
In questa ottica, le tecniche

mentalieglielementimotivazio-
nali di Dinamiche della Mente
edelComportamento,unme-
todo di Sviluppo Personale del

dott.MarcelloBonazzola,distri-
buito dall'Istituto di Dinami-
che Educative Alternative di
Curno(Bg),possonorappresen-
tare un valido supporto per
chiunque, anche per chi lavora
professionalmente, nel quoti-
diano.
Nella pratica, nel Seminar di

Dinamiche della Mente e del
Comportamento si possono
apprendere le tecniche utili per
ottenere ad esempio, un com-
pletostatodi"relax" inpochimi-
nuti, il necessario controllo del-
leemozioni,unmaggioresenso
di fiducia insèstessienellepro-
prie capacità, la vittoria sull'in-
sonnia, il controllo del proprio
peso, la capacità di smettere di
fumare, una maggiore memo-
ria, l'aumento della propria pro-
duttività ed efficienza e una
maggiore tranquillità mentale.
Maper venire alla tipologia del

Seminar,essoèdifacileapproc-
cio e di semplice partecipazio-
ne; non prevede libri di testo o
compiti per casa e le verifiche
dei risultati ognuno le fa subito,
dopoognioradi lezione,"daso-
lo a solo" e senza esami o esa-
minatori.

I Docenti, professional-
mente qualificati e legal-
mente riconosciuti, ac-
compagnano gli allievi
sulla strada dell'adde-
stramento all'uso appro-
priato ed efficace della
mente, adoperando un lin-
guaggio chiaro e comprensi-
bile a tutti sia durante che dopo
il Corso secondo un program-
ma verificato e costantemente
aggiornatoinoltrequarant'anni
di applicazione su decine di mi-
gliaia di allievi in tutto il mondo.
Setiseianchesoltantoincurio-

sito, fatti sentire.Almassimo, ri-
schi di perdere un po' del tuo
tempo.
Tutto il resto lorischiamonoi in

quanto,se decideraidi iscriverti
al Seminar (che si tiene in due
momenti diversi, con una gior-
nata dedicata al rilassamento
anti-stress ed un altro giorno e
mezzo dedicati alla visualizza-
zionecreativa) e lo frequenterai,
tu, in qualsiasi momento e sen-
za dovere spiegazioni a nessu-
no, potrai sospendere il Trai-
ningerichiedere il totalerimbor-
so della quota di partecipazio-
ne versata.

Più tranquilladicosì c'èsolo la
luna piena. Comunque, e per
concludere,sedecididipermet-
tereaqualcunodi tentarediaiu-
tarti a prendere atto delle reali
possibilitàdellaTuamente,ben-
venuto e congratulazioni.
In caso contrario, grazie, an-

che solo per avermi letto e sop-
portato.

dott. Carlo Spillare
Formatore - Psicologo abilita-

to-Avvocato-exgiocatorepro-
fessionistadipallacanestro.Re-
sponsabile del Progetto di For-
mazione Umana dell'Istituto di
Dinamiche Educative Alternati-
ve di Curno (Bg). Specializzato
in Dinamiche della Mente e del
Comportamentoe inAssertività
Laterale.

Duesono legrossepietremiliari
nellastoriaprimadelToyotaPro-
duction System (TPS) e poi del
LeanThinking:"LoSpiritoToyo-
ta"diTaiichiOhnoe"Lamacchi-
na che ha cambiato il mondo"
di Womack, Jones e Roos. Da
questi punti fermi possiamo
tracciare velocemente l'evolu-
zione del pensiero snello, dal
TPS al Lean Business, attraver-
so la Lean Production, la Lean
Organizatione la Lean Enterpri-
se:unapprocciochestaespan-
dendoipropriorizzontisull'inte-
ro ecosistema di business dell'
organizzazione.Si tratta diprin-
cipisemplici,chesipossonode-
clinare in tutti i settori. Due sono
ipilastridel tempioToyota, il just
in time e il jidoka o auto-attiva-
zione ed è da quest'ultimo che
dobbiamo partire per capire il
successo del toyotismo. Esso
hapermessodisuperare il fordi-
smo attraverso la valorizzazio-
nedelle personeedel loro coin-
volgimento nei processi. L'au-
to-attivazionedivienepoi la leva
principale dell'auto-organizza-
zione che, se facciamo riferi-
mentoal modellodi Gharajeda-
ghi (1999,p.93)puòesserecon-
siderata un processo in cui ele-
menti con una grande differen-
ziazione (gli agenti) raggiungo-
no una grande interazione. Per
integrarsi questi elementi devo-
no possedere sufficiente ener-
gia,cheva fattaemergereattra-
verso l'attivazione. La leader-
ship diviene allora uno dei temi
più rilevanti del management
per lesue implicazioninellacre-
azioneenellosviluppodeigrup-
pi e nei processi di auto-attiva-
zione. Su questo argomento in
letteraturasonopresentimoltis-
simi modelli, alcuni dei quali
molto famosi come quello della
leadershipsituazionaleavanza-
to da Hersey e Blanchard. Se-
condo i due autori il capo deve
adottare uno stile di leadership

diverso a seconda della maturi-
tà dei propri collaboratori: 1. Di-
rettivo (maturità bassa); 2. Per-
suasivo (medio-bassa);3.Parte-
cipativo (media); 4. Delegante
(alta).

Partendo da questo modello
sipuòproporreunoschemasu-
gli stili di leadership basato su
quattrovariabili: 1. ruolodel lea-
der (attivo o passivo); 2. effica-
cia della leadership (presente o
assente); 3. organizzazione (a
una mente o a molte menti); 4.
stiledigoverno (governoassen-
te,controllo,presidio).Sulla ba-
se dei valori assunti da queste
quattro variabili è possibile indi-
viduare quattro stili di leader-
ship di seguito descritti.

1. Laissez-faire: il capo è
passivo,disinteressato,nonsti-
mola, non collabora, non si as-
sume responsabilità, non pren-
de decisioni, non fornisce feed-
back. Gli addetti non gli ricono-
scono il ruolo di leader. Il grup-
pononcollaboraedèpococoe-
so. Il controlloèassentee la lea-
dership non è efficace. L'orga-
nizzazione è riconducibile ad
una sola mente: quella del ca-
po.

2. Comando: il capoèdiretti-
vo, gli piace comandare, si im-
pone, talvolta è auto-centrato.
Gliaddetti si sentonodeisubor-
dinati. La leadership è solo par-
zialmenteefficace.L'organizza-
zione è a una mente e assicura
un controllo parziale.

3. Conduzione: il capo è una
persona illuminata, è attivo e
conduceipropriaddettiadesti-
nazione. Leader significa ap-
punto conduttore: dal verbo to
lead = condurre. La leadership
è efficace, il controllo è pieno,
anchese l'organizzazionerima-
ne ad una mente.

4. Costruzione: il capo ope-
ra affinché tutti i propri addetti a
regime diventino dei self-lea-
der. Costruisce un contesto di

valori condivisi, delinea una vi-
sioneattornoa cui mobilitaregli
sforzi di tutti, fornisce l'energia
del cambiamento, trasferisce i
contenutidelle tecnicheprofes-
sionali, dà l'esempio. A loro vol-
tagliaddetti sviluppanononso-
lo competenze, ma anche au-
to-motivazione, la quale è alla
base dei processi di emergen-
zadalbassocherealizzanol'au-
to-organizzazione. Il leader non
è più quello che conduce a de-
stinazione i propri: ognuno tro-
va la propria strada in una logi-
ca di self-leaderhip. Il leader di-
venta un costruttore di contesti
doveciascunoa regimediventa
leader di se stesso.

La leadership dev'essere allo-
ra costruzione e, come ci inse-
gna la teoria duale di Frederick
Herzberg, si costruisce spin-
gendo sulla motivazione, deri-
vante da volontà interna (ingag-
gio interno dei lavoratori) più
che sull'azione derivante da sti-
moli esterni. Bisogna puntare
sui fattori motivazionali, che
possono essere anche definiti
bisogni psicologici di crescita:
lanaturadel lavoro, la responsa-
bilità, il conseguimento di risul-

tati, il riconoscimento del suc-
cesso e la crescita e l'avanza-
mento. A questi potremmo an-
che aggiungere la capacità del-
la nuova leadership di imparare
a tollerare l'errore. L'equilibrio
tracodicepaternoecodicema-
terno è, infatti, il segreto della
crescita positiva delle persone
prima e conseguentemente
dell'organizzazione. Il codice
materno implica di amare indi-
pendentementedai risultati rag-
giunti.Solo inquestomodoma-
tura la convinzione di essere
amatiperquellochesiè. Il codi-
cepaternoimplica invecedipre-
miare in funzione dei risultati
raggiunti. Questo incentiva a
continuarenelle azioni intrapre-
sepercompetereefficacemen-
te.L'equilibriodinamicodaotte-
nere è tra invarianza ai risultati
(codice materno) e attenzione
ai risultati (codicepaterno). Ilco-
dicematernohaunorientamen-
to interno, ovvero è focalizzato
sulla protezione della persona,
mentre il codice paterno ha un
orientamento esterno, ovvero è
focalizzato sull'incentivazione
alla competizione. L'esistenza
di un equilibrio dinamico tra co-

dice materno e codice paterno
è essenziale all'interno delle or-
ganizzazioni. Nelle imprese si
tende invece a privilegiare co-
stantemente il codice paterno.
Sipremia in funzionedei risulta-
ti raggiunti. La gran parte delle
impresesonocioèorganizzazio-
ni "macho". Ma questo è un er-
rore. I bravi leader difendono i
propridavantiai superioriquan-
do i risultati non arrivano (attiva-
no il codice materno), salvo poi
riprendere i propri a quattr'oc-
chi, spiegando loro che non si
può continuarecosì, che hanno
sbagliato e che la prossima vol-
ta devono migliorare (attivano il
codice paterno). Ogni organiz-
zazione è una grande famiglia e
c'è bisogno di un buon padre e
di una buona madre.

Ritornando al pensiero snello
vorrei chiudere con un ultimo
concettochiave: il trade-offdel-
leridondanze.LaLeanèunalot-
ta continua agli sprechi e fra
questi vi sono le ridondanze di
naturatangibilecomeadesem-
pio il WIP in una linea. Per ridur-
re la ridondanzatangibileèperò
necessaria grande ridondanza
intangibile: cognitiva, funziona-
le, informativa e relazionale. Il
ruolo del management è allora
quello di creare questa ridon-
danza, di investire in questa ri-
dondanzaperpoipoterapplica-
re iprecettidiuna leadershipau-
to-attivante.

(Alberto Felice De Toni, Retto-
re Università degli Studi di Udi-
ne,MembroAdvisoryBoardLe-
an Enterprise Center)

FORMAZIONEUMANA

LAQUALITÀDELLALEADERSHIPÈCONNESSACONILSUCCESSODELMODELLOLEANINAZIENDA

Ilvaloredellepersone
nelpensierosnello

Alcuni allievi del CUOA durante un corso sul metodo Lean

Inbasealle
variabiliprincipali,
inazienda
esistonoquattro
stilidi leadership

Laleadership
ècostruzione
esicostruisce
spingendosulla
motivazione

TRAININGWITHININDUSTRY

ILGIUSTOATTEGGIAMENTO

Progetto Innovativo di Formazione Umana

SERATA DI PRESENTAZIONE 
delle ATTIVITÀ FORMATIVE

Martedì 4 febbraio 2014 ore 20.30
Vicenza, viale della Pace n. 178

c/o sala riunioni dell’Istituto Serblin 
per l’Infanzia e l’Adolescenza (Ente Morale)

TRAINING di RILASSAMENTO ANTI-STRESS
Sabato 15 febbraio 2014 
a Vicenza, c/o hotel Viest

TRAINING di DINAMICHE della MENTE 
e del COMPORTAMENTO

Venerdì 14 marzo 2014 e sabato 15 marzo 2014
a Vicenza, c/o hotel Viest

Docenti: dott. Carlo Spillare e dott.ssa Patrizia Serblin

Per informazioni e prenotazioni:

I.D.E.A. srl   
Istituto di Dinamiche Alternative Educative

Tel. 0444 301660
idea@villaggioglobale.com
www.villaggioglobale.com G
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Tecnicheutili
perottenereun
completostatodi
relaxocontrollare
leemozioni

Permigliorarela
propriaqualitàdi
vitaequelladei
proprifamiliari
eamici

ALLENAMENTOMENTALE

IL GIORNALE DI VICENZA
Domenica 26 Gennaio 201410


